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turale a rammollire i metalli si sviluppa e si 
effettua , è quello in cui il fabbro vi applica il 
suo lavoro.

L’ espansilità de’ vapori è una forza naturale 
che rende estremamente celere il moto de’ bat­
telli. Ma questa o rimarrebbe inerte, o si esauri­
rebbe vanamente, senza il travaglio dell’ uomo 
che la pone in esercizio in un oggetto di sua 
utilità.

Poiché dunque la facoltà produttiva degli 
agenti naturali è al tutto sommessa all’ esperi­
mento dell’umano travaglio, da questo sovra ogni 
altro dipende , a questo è precipuamente subor­
dinato tutto il fenomeno della produzione.

Prendiamo i prodotti del suolo, ed entriamo 
per essi in un esame più accurato a maggiore 
schiarimento di questa verità. Se noi ci rappre­
sentiamo qnalsisia terreno, facendo da esso astra­
zione di qualsivoglia traccia di travaglio umano, 
non possiamo altrimenti concepirlo , che affatto 
incolto e selvatico e spoglio di ogni vegetazione, 
o sparso di erbe spontanee che a stento vi vege­
tano. Questo terreno in tal posizione, eh’ è quella 
appunto in cui lo lascia la natura , non può al 
certo dare alcun prodotto che torni ad utile dell’ 
uomo. Egli è mestieri che questi lo dissodi e lo


